
CALENDARIO LITURGICO    
25  marzo   - 2 aprile  2023 

ORARI SS. MESSE    

Festive Camin:  8 –10.30 -19.00  Granze: 9.30 
Feriali e prefestiva a Granze 18.00  - a Camin 19.00                                       
CONFESSIONI: Sabato dalle ore 16.00 alle ore  18.30  

Sabato             25 marzo  S. Messa   ore 18.30 - d.ti Jolanda, Vallì e Anacleto; d.ti Segato Romano, Maria, Ugo e Aurora 
                               d.ti Frasson Vittorio, Irma, Duilio, Romano ; d.ti fam. Bodin Ottorino e Casari Marcellina 
                                Def. Aurora e Alessio; def. Renato e Rita 

Domenica        26 marzo 
5ª Domenica di  

Quaresima 

S. Messa   ore   8.00 - d.ti Massaro Giulio e Argia; d.ta Rossetto Agnese ved. Bodin                                                                    
d.ti Baldan Bruno, Antonio, Adele, Suor Lorenziana e fratelli Tibaldo 
S. Messa   ore 10.30 - d.ti fam. Borgato Giovanni,  d.ti Zanella Bruno, Zanellato Adriano, Sarti Walter                           
d.ti Scandilori Bruno, De Zuani Romano, Donati Giuseppina, Maria Pia e Liliana  
S. Messa   ore 19.00 - d.ti Sommaggio Andrea, Gianfranco e Natalia Michelotto;                                                                                       
d.ti Bazzolo Francesco, Maura e Armando 

Lunedì               27 marzo S. Messa  ore 18.30 - per la COMUNITA 

Martedì           28 marzo S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA 

Mercoledì        29 marzo S. Messa   ore 18.30 - per la COMUNITA 

Giovedì            30 marzo S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Babetto Giuseppe, Vanni e Sorato Maria, d.ti Plinio e Romilda 

Venerdì           31 marzo ore 16.30  -  Via Crucis    -   S. Messa   ore 18.30 -  d.ti Vecchiato Florido, Pagnin Carla e familiari 

Sabato             1 aprile S. Messa   ore 18.30 -  d.ta Fabris Elda, d.ti Capellozza Bruno e Maria Rosa;                                                                                                            
def. Paggetta Bellino, Innocenza, Giancarlo; Pagnin Antonio e Adelina;  

Domenica       2 aprile  
 Domenica  
delle palme 

S. Messa   ore   8.00 - d.ti Tollin Nereo e fam.,d.ti fam. Giantin Vladimiro, Gianni e Favero Carla 
S. Messa   ore    10.00 : ritrovo in Villa per la  benedizione degli ulivi. Siamo tutti invitati in special modo   i                                   
ragazzi della Iniziazione Cristiana. Ci porteremo cantando in chiesa  imitando l’ingresso trionfale  di Gesù in 
Gerusalemme  con l’asinello. 
                                      def. Candian Margherita in Zatta      
S. Messa   ore 19.00 - def. Conti Giuseppe e De Toni Maria Vittoria 
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Sabato           25 marzo S. Messa    ore 18.00 -  def. Nardo Nerino; def. Rizzi Vittorio e Aida; def. Borgato Nerino 

Domenica      26 marzo 
5ª Dom. di  Quaresima 

S. Messa    ore   9.30 -   def. Luise Secondo, Assunta, Paola, Albina, Gianfranco; def. Emma, Egidio, Vallì,                             
Mauro, Bruno, Gaetano; def. Giuseppe, Cristiana, Luca, Zelinda 

Giovedì         30 marzo S. Messa:   ore  18.00 -  def. Borile Paolo Luigino e Faggin Blandina; def. Teresina Benettazzo e Angelo Rizzi 

Venerdì        31 marzo VIA CRUCIS  ore  18.00  

Sabato            1 aprile S. Messa:   ore  18.00 - per la COMUNITA’ 

Domenica      2 aprile 
               delle PALME 

S. Messa    ore   9.15  -  davanti al Patronato Benedizione degli ulivi e processione   def. Adriana Cesaro in 
Nalesso; d. Cecchinato Achille, Angelo, Giulia, Severino, Emma, Amabile, Gino e  Walter                                                  
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PREGHIERA 
PER IL SINODO 

        Gloria a Te,                             
 Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che riveli agli uomini e ai 
poveri le tue grandi opere 
compiute nel silenzio, lonta-
no dal tumulto dei potenti e 
dei superbi.      Gloria a te, 
Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che accogli i vuoti della no-
stra esistenza e li trasformi 
in pienezza di vita.   Gloria 
a te, Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che susciti stupore nel cuo-
re di chi, come Maria a Ca-
na di Galilea, si affida alla 
tua Parola e crede oltre ogni 
speranza. Gloria a te,       
 Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che ami teneramente tutti 
gli uomini e riversi nei loro 
cuori i doni del tuo Santo 
Spirito.   Gloria a te,                      
        Signore Gesù.  
Gloria a te, Signore Gesù 
che ci chiami a camminare 
come Chiesa, nella ricerca 
della tua volontà per ritro-
vare insieme la gioia del 
Vangelo. Gloria a te,         
        Signore Gesù.  

AUGURI A MARCO:  ACCOLITO nella Chiesa di Padova                           
Nella Chiesa Cattolica, l’accolitato è il quarto e il più elevato degli ordini 
sacri minori. Nel 1972 Paolo VI, attuando il rinnovamento liturgico, ha 
riformato la disciplina dei ministeri ecclesiali, ”ministeri che, come ricorda 
lo stesso Papa Montini, furono istituiti nella Chiesa fin dai tempi più anti-
chi, per il culto e il servizio al popolo di Dio”.               
Sabato 25 marzo, festa della Annunciazione,  alle ore 9.30, Marco 
Scagnellato, seminarista del Seminario Maggiore di Padova, cre-
sciuto e formatosi nella nostra parrocchia di Camin,  attuale colla-
boratore nella  comunità parrocchiale di Campolongo, ha ricevuto 
il ministero dell’accolitato. I l rito si è svolto durante la celebrazio-
ne eucaristica nella Chiesa del Seminario Maggiore  presieduta dal nostro 
Vescovo Claudio. Diversi sono i compiti che l’accolito potrà svolgere, co-
me aiutare il diacono o svolgere il ruolo di ministro al sacerdote. Suo 
compito sarà quello di curare il servizio dell’altare, aiutare il diacono e il 
sacerdote nelle azioni liturgiche specialmente nella celebrazione della 
santa Messa. 

La festa delle Palme negli anni si è sempre più caratte-
rizzata come il momento finale del cammino quaresimale 
e l’introduzione alla settimana santa. E con questo spirito 
tutti i ragazzi della nostra Diocesi sono attesi all ’incontro 
col Vescovo Claudio! Questo momento di incontro-
festa si svolgerà domenica 2 aprile  dalle 15:00 alle 
17:00   presso Piazza delle Erbe a Padova. 
La festa sarà animata da  musiche,  giochi,  testimo-
nianze e ospiti d’eccezione e vedrà il ritorno del tradi-
zionale giro per le piazze. 
Il tema di quest’anno sarà il gioco di squadra, dove 
ognuno di noi avrà la possibilità di scoprire che la propria 
comunità è il luogo dove scendere in campo e mettere in 
gioco i propri talenti. 
La festa comincia alle ore 15:00 in Piazza delle Erbe a Pado-
va. In caso di pioggia la festa si svolgerà unicamente in Cat-
tedrale. Ci sarà un primo momento di animazione in piazza 
che preparerà all’arrivo del Vescovo Claudio. Successiva-
mente prenderà vita una processione animata in giro per le 
piazze di Padova, per poi ritornare sempre in Piazza delle 
Erbe per concludere alle 17:00 questo momento festoso. 
Sono invitati anche i genitori a vivere questo bel momento 
di incontro e di chiesa con la loro partecipazione. 
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Gesù piange e si commuove profondamente. La morte di 
Lazzaro è per lui un momento particolarmente intenso. 
Sappiamo da altre pagine del Vangelo che erano amici e 
insieme con i giudei ci sentiamo di poter dire: “Guarda co-
me lo amava!”. Gesù è triste, come lo siamo noi quando 
muore una persona che ci sta a cuore, viene meno un lega-
me importante, lasciamo un'esperienza bella o ci 
sentiamo particolarmente vulnerabili. D'altra parte, la tri-
stezza è anzitutto un segnale del nostro amore, di quanto 
teniamo a una persona, a una relazione, 
a un'esperienza e a buon diritto possiamo riconoscerla e 
viverla, lasciando che il cuore ami anche in questo modo. 
Quell'emozione che invece a volte ci porta a chiuderci se 
non anche ad arrabbiarci e a diventare duri o acidi verso la 
vita e le persone - spesso quelle più vicine! - Gesù la tra-
sforma in occasione di vita più grande, di attenzione non 
tanto a sé stesso ma agli altri. Egli sa trasformarla in forza 
ed energia per la vita, perché “Questa malattia non porterà 
alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di 
essa il Figlio di Dio venga glorificato”. Ed ecco, allora, che 
chiama alla vita il suo amico e non per un egoismo perso-
nale, per poter stare ancora in serena compagnia con lui, 
ma per aprire alla vita vera il cuore di tutti i presenti, che 
sembrano morti anche loro, perché incapaci di vedere oltre. 
Marta e Maria, gli amici e i conoscenti di Lazzaro, sono 
chiusi in una tristezza che fa disperare e che Gesù desidera 
sciogliere per sempre: “lo sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà”. Ed ecco che il suo 
pianto sfocia in un grido per la vita ditutti: “Lazzaro, vieni 
fuori!”. 
Rifletto 
Quali legami posso vivere con più libertà, cosi da vivere un 
amore più grande? Posso lasciarmi spogliare dalla vita col-
tivando la fede nel Signore Gesù, credendo che "anche se 
muoio vivrò". 

Tristezza, 
malinconia, 
mancanza 

"Di che è mancanza questa 
mancanza, 'cuore', che a un 
tratto ne sei pieno?” canta il 
poeta Mario Luzi. È una do-
manda bellissima, ma chi po-
trà ancora porsela? Nel mon-
do globalizzato in cui viviamo, 
con una apparente spensiera-
tezza, evitiamo di fare vera-
mente esperienza della tri-
stezza e della mancanza, sen-
timenti profondamente uma-
ni, associati ad un vissuto di 
perdita, non solo di persone 
care, ma anche di status, sa-
lute, obiettivi, valori.                                
Il pianto stesso, che può es-
sere un indicatore di tristezza 
intensa aiuta ad esprimere 
agli altri cìò che proviamo e 
segnala loro il bisogno di vici-
nanza e aiuto. Altra funzione 
importante della tristezza è 
quella di consentirci il racco-
glimento, promuovendo la                       
riflessione e l'analisi profonda 
sugli eventi della nostra vita, 
con la possibilità di cercare 
un senso a quello che ci acca-
de o al nostro dolore. È quindi 
fondamentale per elaborare 
gli eventi spiacevoli che ci 
accadono ed ha anche la po-
tenzialità di agire come sti-
molo al cambiamento. Per 
consentirci di sentire la nostra 
tristezza ed esprimerla, dob-
biamo poter dire a noi stessi 
e agli altri che, quanto meno 
in uno specifico momento, 
siamo vulnerabili, che non 
bastiamo a noi stessi. Ci si 
scopre mendicanti di senso 
ed aperti alla beatitudine dei 
poveri in spirito. (Mt 5,3) 

GRUPPO MISSIONARIO: 
sabato 25  e domenica 26 marzo: 

UOVA DI PASQUA 
FIORI PIANTE:  sabato 1 aprile e domenica 2 

Potremo trovare i fiori e le uova pasquali in sala Sant’An-
tonio e davanti o nei pressi della Chiesa… A Granze da-
vanti alla chiesa o appena dentro. Il ricavato andrà per 
situazioni di povertà….. anche delle nostre comunità. 



LITURGIA  DELLA DOMENICA   26 marzo 2023  -  5ª di Quaresima 

 Domenica 26 marzo 
            

ore 9.30 in villa Bellini incontro 2° i.c. e 3° gr. bambini e genitori; messa 10.30 3a inter-
cessione per 5o gr. e consegna della croce al 3° gr. i. c. ; ore 17.00 incontro consiglio pa-
storale; ore 18.00 incontro “issimi” in centro parrocchiale  

Lunedì     27 marzo ore 21.00 prove coro Camin    

Martedì   28 marzo  

Mercoledì 29 marzo ore 7.45 inizia “5 minuti con Gesù”  in Villa Bellini 

Giovedì   30 marzo ore 17 adorazione a Granze; ore 21 Adorazione,  Ascolto, Confessione a Camin per giovani e adulti 

Venerdì   31 marzo VIA CRUCIS: ore 16.30 a Camin; ore 18 a Granze; ore 21 a Valli 

Sabato      1 aprile ore 9.00 “sabato giovane”; ore 15.00 incontro 5° gr. Iniz. Cristiana; ore 15.30 incontro frater-
nità  

Domenica   2 aprile Domenica delle Palme 

1ª Lettura  Dal libro del profeta Ezechièle  Ez 37,12-14 
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire 
dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. 
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi 
farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spiri-
to e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il 
Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.  Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
Salmo 129 Il Signore è bontà e misericordia. 

Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. Siano i 
tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica. R/. 
Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma con te è il 
perdono: così avremo il tuo timore. R/. 
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. L’anima mia 
è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. R/. 
Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, perché con il Si-
gnore è la misericordia e grande è con lui la redenzione. Egli redimerà 
Israele da tutte le sue colpe. R/. 
2ªLettura Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 8,8-11 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a 
Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 
di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è mor-
to per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, 
che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito che abita in voi.  Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo Lode e gloria... Io sono la risurrezione e la vita, 
dice il Signore, chi crede in me non morirà in eterno. Lode ae gloria... 
 
† Vangelo Dal vangelo secondo Giovanni  11,1-45  
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Mar-
ta sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il 
Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era 
malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, 
colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, 
ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. 
Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli 
dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se 
uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo 
mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». 

Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è 
addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 
«Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della 
morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. 
Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono conten-
to per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da 
lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: 
«Andiamo anche noi a morire con lui!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel 
sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e 
molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 
Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 
invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualun-
que cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo 
fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurre-
zione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la 
vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io 
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto 
le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito 
e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora 
là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa 
con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la se-
guirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai 
suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non 
sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: 
«Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giu-
dei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse 
Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse 
Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti 
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano 
che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, 
vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli 
aveva compiuto, credettero in lui  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

LITURGIA DELLA PAROLA -  domenica delle palme 2 aprile 2023  
Isaia 50, 4-7; salmo 21; lett. a Filemone  2,6-11; Luca 26,14—27, 66     

 

VERSO LA SETTIMANA SANTA Con la Domenica delle Palme, con 
cui si ricorda l’entrata trionfale di Gesù a Gerusalemme per andare incontro alla morte, 
inizia la Settimana Santa durante la quale si rievocano gli ultimi giorni della vita terrena 
di Cristo e vengono celebrate la sua Passione, Morte e Risurrezione.  
LA SCELTA DELL'ASINA AL POSTO DEL CAVALLO 
Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, sede del potere civile e religioso della 
Palestina, acclamato come si faceva solo con i re però a cavalcioni di un’asina, in segno di 
umiltà e mitezza. La cavalcatura dei re, solitamente guerrieri, era infatti il cavallo. 
A CAMIN ore  10.00 :   Ritrovo in patronato per la benedizione degli ulivi. Siamo 
tutti invitati in special modo  i ragazzi della Iniziazione Cristiana. Dal patronato ci portere-
mo cantando in Chiesa  imitando l’ingresso trionfale  di Gesù in Gerusalemme  con l’asi-
nello. Li celebreremo la S. Messa.  
A GRANZE ore 9.15: davanti al patronato. Seguirà la processione  
NEL POMERIGGIO: ADORAZIONE delle 40 ORE. 
A Camin ore 16.00 :  INIZIO ADORAZIONE  per tutti sono invitati 
in  particolare gli adulti; ore 17.00 :  adorazione per  i vari gruppi e per 
tuttiparrocchiali; ore 19.00 :  S.Messa Vespertina  

IN QUESTA DOMENICA  UN 

RICORDO E UN BUON CAM-

MINO ANCORA per il CPP 
(Consiglio Pastorale Par-
rocchiale) e per il CPGE 
(Consiglio Parrocchiale Ge-
stione Economica) delle 
nostre due Comunità di 
Camin e Granze. Alle ore 
17.00 si ritrovano per un 
momento di pre-
ghiera e riflessione 
poi S. Messa e ce-
na…. 

5 PER MILLE  PER IL PATRONATO di CA-

MIN Circolo NOI Nella tua denuncia dei redditi 
oltre all’8Xmille puoi mettere la firme anche per il 
5Xmille. Basta poco per realizzare tanto! Ecco il 

codice fiscale da mettere:   

92234120282  L’anno 

scorso abbiamo ricevuto € 7.000 circa:  ….                    
+ siamo meglio è! 

VIA CRUCIS                         
tutti i venerdì in chiesa     
ore 16.30 a Camin                     
ore 18.00 a Granze      
PER I QUARTIERI per tutti: 
 Venerdì’ 31 marzo: Valli 
                     Ore 21.00 
   All’OPSA VIA CRUCIS 

diocesana per giovani: 
mercoledì 5 aprile ore 
19.30. E’ l’appuntamento 
bello e significativo, che salvo 
gli utlimi anni di pandemia, 
ha sempre accompagnato i 
giovani verso la Pasqua.  

5 MINUTI ACCANTO A GESU’,  
verso la Pasqua, verso l’appuntamento con il 
Risorto… i ragazzi delle elementari e medie 
sono invitati a 5 minuti di preghiera prima 

della scuola… davanti alla Villa                                       
al mercoledì 29 marzo a mercoledì 5 aprile 

Durante la quaresima di quest’anno 
ci impegniamo a raccogliere offerte, 
frutto delle nostre rinunce, per l’O-
BIETTIVO ACQUA: costruzione di 
un pozzo in Etiopia e in Thailandia.  
L'importo che ci prefiggiamo  come contributo 
è di  2.000 euro.   In chiesa, di domenica 
in domenica, nella  apposita cassetta pos-
siamo mettere il nostro contributo.  Ecco 
quanto raccolto nelle prime due domeniche:   

a Camin 534,55 € e a Granze 
190,00 €                                                                                               

UN PANE PER AMOR DI DIO:                                                    
GENERI ALIMENTARI La nostra 
solidarietà va in questo periodo anche a situa-
zioni di povertà della nostra comunità  (a volte 
non c’è neanche il cibo quotidiano!). Ogni do-
menica potrai portare in chiesa : pasta, scatolette, 
riso, olio, zucchero, o altri generi alimentari... andrà 
ad aiutare qualche famiglia bisognosa…  

SALVADANAIO Verrà distribuito ai ragaz-
zi della catechesi o si  trova alle porte della chie-
sa. Sarebbe bello che ogni famiglia ne avesse 
uno: piccoli e grandi impegnati nella solidarietà ! 

 

ADORAZIONE 
Anche Gesù nel suo camminare 
trovava spazio e tempo per la pre-
ghiera, si ritirava in luogo deserto.  

Approfittiamo per fermarci e andare 
a trovare Gesù:  Giovedì  30 marzo ,  

  dalle ore 17.00 alle 18.00 a Granze 

Poi ci saranno i giorni delle 40 ore:  
domenica 2 ,  lunedì 3 e  

martedì 4 aprile 

26 marzo: 5ªdom. di quaresima 
“Lazzaro vieni fuori!” (Giovanni  11,1-45) 

ore 8.00 a Camin ore 9.30 Granze  -   
ore 10.30 a a Camin 5° gr. Iniziazione Cr. 

3a grande intercessione (simbolo della vita) 
ore 17 Ritiro CPP - ore 19.00 messa a Camin 

2 aprile: domenica delle PALME 
“Osanna benedetto Colui che viene” ( Matteo 21,1-11)  

ore 8.00: S. Messa a Camin  
Benedizione ulivo   

ore 9.15  a Granze segue Messa 
ore 10.00 a Camin  segue Messa   

Pomeriggio ore 15.00 : col Vescovo Palme  ragazzi  
ore 19.00 messa a Camin 

  8 aprile: Sabato Santo ore 20.30 VEGLIA                                                                                   
con Cresima e 1a Comunione Vo gr. I.C. 

9 aprile: domenica di PASQUA 
“Vide e credette…” (Giovanni  20,1-9) 

ore 9.30 Granze:  
ore 8.00/10.30/19.00 a Camin 

16 aprile: domenica  in Albis 
“Pace a voi…” (Gv 20,19-31 ) 

ore 9.30 Granze:  
ore 8.00/10.30: deposizione delle vesti 

19.00 a Camin 

GIORNI di ASCOLTO e 
PREGHIERA 

Sono appuntamenti da non perdere!  
Saranno animati da sr. Marzia 

 giovedì  30 marzo  ore 21.00 presso 
Chiesa Camin  con Adorazione  e 

Confessione  

GRAZIE più che mai !  
CONTINUIAMO AD AIUTARE 

le nostre Comunità  
Si può, come  hanno già fatto tanti,  fare un BONI-

FICO  Ecco  gli IBAN:                                                    
 Parrocchia  Ss Salvatore  Intesa S Paolo  

IT77H030691217110000000 6330  
Parrocchia  Granze Monte dei Paschi:         
IT05R0103012156000061105015    

“Aver fede non significa in primo luogo cercare di risol-
vere i problemi riferendoci a Dio, ma cogliere che ogni 
sfida, bivio e questione diventano un appuntamento 
con il Risorto, una occasione di incontro con il 
Signore della storia” che è nostra salvezza!”. 

ANIMAZIONE LITURGICA: un cammino di fede 

Il CAMMINO DEGLI ISSIMI (2a/5a sup) 
CI SI TROVA PER 

UN ALTRO  INCONTRO  
In questa domenica   26 MARZO                                       

ore 18—20.00    in Centro                                 
Parrocchiale 

VIENI !  

ADRIANA CESARO di Granze, di 
anni 87, coniugata con Luigi Nalesso. 
Una lungo vita insieme nella disponibi-
lità, fedeltà e cammino di serenità 
nonostante le difficoltà incontrate. 
Dopo alcuni decenni di vita cittadina al 
Portello, nell’80 circa  si sono trasferiti 
qui a Granze. E la presenza di Adriana 

è stata di fede, 
attaccamento alla 
comunità e alla 
famiglia, di sup-
porto al marito 
Luigi sempre pre-
sente in 1000 la-
vori in chiesa, in 
patronato, in asilo. 
Siamo riconoscenti 
al Signore. E sia-
mo accanto ai figli 
Franco, Lorenzo, 
Andrea. 

BENETAZZO TERESINA, ved.va Rizzi 
Angelo, di anni 90.  Dal 1959, anno 
del matrimonio, si era stabilità nella 
comunità di Granze. E ha visto la tra-
sformazione della nostra zona. Ha 
seguito con impegno, generosità e 
forza la sua famiglia cui si è dedicata 
notte e giorno. Era abile nel taglio e 
cucito e in tante altre cose che lei se-
guiva con 
passione. Ci 
accompa-
gna la cer-
tezza che il 
Signore  la 
accoglie in 
paradiso. La 
nostra soli-
darietà va ai 
figli Lorenzo 
e Sandra e 
a tutti i fa-
miliari.  

NELLA CASA DEL PADRE: ricordiamo le nostre sorelle  


